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Jaruzelski e Mazowiecki in visita a Parigi 
ottengono il totale appoggio francese: 
un trattato intemazionale dovrà sancire 
l'inviolabilità dei confini germano-polacchi 

Intesa anche sulla richiesta che Varsavia 
non sia semplicemente consultata 
ma partecipi a pieno titolo alle discussioni 
tra i 4 garanti e i 2 Stati tedeschi 

Mitterrand: «Oder-Neisse intangibile» 
Pieno appoggio francese alla richiesta polacca di un 
atto giuridico intemazionale che riconosca I intangi
bilità del confine dell Oder-Neisse tra Germania e Po
lonia Dovrebbe essere siglato dopo le elezioni nella 
Rdt il 18 marzo e ratificato prima dell atto finale del-
l'unificazione tedesca Tra Parigi e Varsavia l'intesa 
appare totale Restano da definire le modalità della 
partecipazione polacca al negoziato tra i «sei» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Francia e Polonia 
condividono pienamente le 
preoccupazioni per le ambi
guità del cancelliere KohI e 
dora in poi opereranno di 
stretto accordo sulla scena in
ternazionale per quel che ri
guarda il problema dell unifi
cazione tedesca Non solo 
Parigi appoggerà Varsavia 
nella sua richiesta di «prender 
parte» - e non soltanto di es
sere consultala - al tavolo dei 
•sei» (i quattro garanti più i 
due Stati tedeschi) predispo
sto a Ottawa i due governi sta
biliranno -contatti regolari» a 
livello di ministri degli Estcn 
lavoreranno di concerto per 
I ipotesi della creazione del 
consiglio di coopenzione eu
ropea avanzala da Mazowiec
ki e per la Confederazione 
proposta da Mitterrand giudi
cano ambedue insufficiente la 
dichiarazione approvata gio
vedì dal Bundestag Ma quel 
che più conta, la Francia ap
poggia pienamente la Polonia 
nella sua nehiesta che dopo il 

18 marzo data delle elezioni 
in Rdt si firmi con i due Stati 
tedeschi un trattato sull intan
gibilità dei confini in partico
lare quello dell Oder-Neisse 
tra Germania Est e Polonia, 
che possa esser poi ratificato 
dal solo Stato tedesco che na
scerò alla fine del processo di 
unificazione 

Ieri sera ali Eliseo si respi
rava I aria delle grandi occa
sioni Alla conferenza stampa 
di chiusura della visita degli 
ospiti polacchi hanno parteci
pato le massime autont a i 
presidenti Mitterrand e Jaru
zelski e i primi ministri Mazo
wiecki e Rocard Sollecitato 
dalle domande il capo dello 
Slato francese è entrato subito 
nel vivo della questione 11 so
lenne impegno assunto dal 
Bundestag7 -La Francia consi
dera la frontiera dell Oder-
Neisse come intangibile 
Quindi ogni dichiarazione 
che non lo dica chiaramente 
è insufficiente La Francia so
stiene la Polonia nella sua ri

chiesta di un atto giuridico in
ternazionale Ci poniamo cioè 
un orizzonte più lontano di 
quello contenuto nella dichia
razione del Bundestag Auspi
co un atto giuridico interna
zionale che possa esser nego
ziato il più presto possibile, e 
comunque prima dell unifica
zione tedesca Ritengo che il 
Bundestag debba precisare 
alcuni particolari essenziali 
dica chiaramente, ad esem
pio, che quando si parla di 
frontiere ci si riferisce allO-
der-Neisse» 

Ha avuto modo di espnme-

re II suo giudizio al cancelliere 
KohI' «Ci siamo parlati al tele
fona lunedi scorso, dunque 
prima della riunione del Par
lamento Mi ha detto che ci 
sarebbe stata una dichiarazio
ne, ma senza precisarne i det
tagli Ci siamo dati un appun
tamento telefonico per doma
ni o al massimo per lunedi» 
Ana di tempesta nel rapporti 
tra Parigi e Bonn' Mitterrand sl 
fa prudente <l rapporti tra 
Francia e Germania sono un 
modello di cooperazione e 
amicizia Noi diciamo I unifi
cazione è un fatto che compe

te alla libera autodetermina
zione del popolo tedesco Ma, 
nel contempo, diciamo che 
questa scelta deve attuarsi nel 
quadro delle frontiere attuali 
I vicini della Germania hanno 
dunque una responsabilità 
Sono stati duramente toccati 
dalla storia crudele di questo 
secolo» 

Il «diritto politico e morale» 
di partecipare alla definizione 
dell Europa di domani e dun
que al processo di unificazio
ne tedesco, è stato più volte ri
vendicato da Jaruzelski e Ma
zowiecki Il presidente polac-

II primo 
ministro 
polacco 
Tadeusz 
Mazowiecki e il 
presidente 
della 
Repubblica, 
Wojeciech 
Jaruzelski 
ali Arco di 
Tnonlo a Pangi 

c o ha ricordato con vigore il 
ruolo del suo paese nel corso 
del secondo conflitto mondia
le «Abbiamo contribuito an
c h e alla liberazione dei tede
schi poiché erano strumento 
ma nel contempo vittime di 
Hitler Lo dico da polacco e 
da soldato È per questo c h e 
con i francesi che hanno do
vuto sopportare anch essi du
rissimi sacrifici, ci si capisce 
molto bene» 

Sollecitato da una doman
da sui reali dintti di cui gode la 
minoranza tedesca in Polo
nia Jaruzelski ha risposto «La 

minoranza t edesca non è di
scriminata E comunque non 
si possono legare le due que
stioni Le frontiere non sono 
soltanto un problema polac
c o anche se per noi si tratta di 
vita o di morte Si tratta di un 
terzo della nostra sostanza 
nazionale, in termini di territo
rio Il quadro è più ampio è 
europeo concerne diretta
mente la pace e la sicurezza 
di tutti E npeto abbiamo 
un espenenza storica doloro
sa, c h e ci dà i titoli politici e 
morali per partecipare ai ne
goziati sul futuro dell Europa» 
Mazowiecki spiegherà poi in 
perfetta sintonia con Jaruzels
ki c h e la Polonia rifiuta di es
ser semplicemente consulta
ta e c h e intende partecipare a 
pieno titolo ( s econdo forme 
da definire) alle discussioni 
tra i «sei» Su tutto c iò i dirigen
ti polacchi hanno trovato in 
Francia «la massima com
prensione», la stessa c h e au
spicano di riscontrare ma c h e 
non hanno ancora intravisto 
nei responsabili tedeschi 11 
messaggio al cancelliere KohI 
non poteva essere più esplici
to le sue preoccupazioni dì 
politica interna hanno toccato 
e superato la massima soglia 
di tollerabilità dei suoi vicini, 
d ora in poi Bonn sarà sotto 
strettissima sorveglianza Li
sciamento del cancelliere si 
accentua I asse Pangi-Varsa-
via porta infatti con sé il peso 
di Mosca da una parte e di 
Londra dall altra 

«Il cancelliere è un elefante tra le porcellane» dice il ministro degli Esteri 
In ballo ora c'è il tema dell'unificazione tedesca. «No all'annessione» 

Tira Genscher e KohI è la guerra 
Hans-Dietrich Genscher riparte lancia in resta con
tro la politica da «elefante nel negozio di porcella
ne» di Helmut KohI in fatto di unificazione tede
sca Ieri ha «escluso categoricamente» l'ipotesi del-
I annessione pura e semplice della Rdt sostenuta 
dal cancelliere. Appena chiusa (provvisoriamen
te) la vertenza sui confini polacchi, si profila un 
nuovo conflitto nella coalizione di Bonn 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BONN L'aveva lascialo 
capire abbastanza chiara
mente durante il dibattito al 
Bundestag giovedì mattina, 
ma l'altra sera ha fatto in mo
do di non lasciare il minimo 
dubbio Hans-Dietrich Gen
scher «esclude categorica
mente» I ipotesi di un ingres
so immediato, dopo le ele
zioni del 18 marzo, della Rdt 
nella Repubblica federale 
L'eventuale ricorso ali art 23 
della Legge fondamentale 
(quello che prevede la possi 
bilità di una adesione per i 
Lacnder orientali una volta 
che questi fossero ricostitui
ti) potrà avvenire soltanto 

dopo un negoziato per la de
finizione delle condizioni di 
unificazione tra i due attuali 
Stati tedeschi È il contrario 
di quanto sostiene KohI, se
condo il quale qualsiasi ne
goziato con il governo che 
verrà formato a Berlino dopo 
il 18 marzo è superfluo per
ché I art 23 basta da solo per 
effettuare I annessione della 
Rdt alla Repubblica federale, 
comportando la pura e sem
plice estensione della giuri
sdizione di quest ultima ai 
territori orientali Tant è vero 
che ieri il portavoce dell ese
cutivo Dieler Vogel ha trac
ciato lo schema che il can

celliere intende seguire subi
to dopo le elezioni del 18 
marzo nella Rdt, inizieranno 
le trattative per la fusione in 
base ali articolo 23 e nel frat 
tempo si dovrebbe giungere 
ali unità economica e mone-
tana Insomma se non è «an
nessione» ci siamo molto vi
cini 

Il ministro degli Esteri ha 
scelto una conferenza stam
pa a Halle, la città onentale 
di cui è originano, per lancia
re la nuova sfida al cancellie
re e alla sua politica dell «u-
mficazionc subito e senza 
condizioni» Lo ha fatto 1 al
tra sera e le sue dichiarazio
ni nprcse dalla televisione 
occidentale hanno segnato 
poche ore dopo il voto al 
Bundestag sulla questione 
dei confini polacchi, I aper
tura di un nuovo contenzioso 
all'interno del governo e del
la coalizione democristiano-
liberale Genscher, oltre tut
to, non si è limitato a procla
mare la necessità dei nego
ziati che KohI esclude An

che se alla fine si deciderà di 
scogliere la strada dell art 23 
ha detto infatti rnostrando di 
ritenere che sia ancora aper
ta I ipotesi alternativa di un 
ricorso a un altro articolo 
della Legge fondamentale, il 
146 che parla di una «nuova 
costituzione» da adottare al 
momento della creazione di 
uno Stato unitano non sa
rebbero da escludere modifi
che, sia pure marginali, della 
afuale costituzione federale 
È un altro punto sul quale è 
evidente la dissonanza con 
le opinioni del capo del suo 
governo 

In realtà, le posizioni di 
Genscher sono molto simili, 
se non identiche, a quelle so
stenute dalla Spd La quale 
ritiene che debba essere I al
tra Germania, il Parlamento 
che sarà eletto dal voto del 
18 marzo il suo futuro gover
no ed eventualmente diretta
mente il popolo con lo stru
mento del referendum a de
cidere quale via seguire per 
ricongiungersi coni Ovest Di 

fronte alla politica dei colpi 
di acceleratore e dei fatti 
compiuti di KohI e di una 
parte della sua Cdu, insom
ma esiste uno schieramento 
ampio che attraversa il go
verno, riflette i ragionevoli 
scrupoli espressi 1 altro gior
no dallo stesso presidente 
della Repubblica federale, 
Richard von Weizsaecker, 
nonché i dubbi e le inquietu
dini diffuse nella popolazio
ne della Rdt e anche nella 
comunità internazionale di 
fronte alla prospettiva di una 
unificazione realizzata quasi 
«per decreto» e sotto forma di 
una annessione Come già è 
accaduto sulla questione dei 
confini polacchi c'è da at
tendersi, ora, un duro brac
cio di ferro per costringere il 
cancelliere a recedere dalla 
sua ostinazione E stavolta la 
posta in gioco è ancora più 
alta giacché non si tratta di 
circostanze di contorno, ma 
della sostanza stessa del mo
do in cui nascerà la Germa
nia unita OPaSo Un manifesto elettorale a Berlino a favore di Hans Modrow 

L'unità tedesca 
nella formula 
del 2+4=1 

ANTONIO MISSIROLI 

——^"~™~— Il presidente di un partito cristiano dell'Est, sostenuto da KohI, è un informatore della famigerata Stasi? 

La Germania al voto tra «spie» e diffamazioni 

§ • 2 + 4-1 In questa ope 
razione tanto ardita dal punto 
di vista aritmetico quanto fun
zionale dal punto di vista poli
tico sembra dunque racchiusa 
la formula della futura unità te
desca Lnità - o unificazione 
se si fa nferimento al processo 
prima che al risultalo - e non 
nunificazione La «nunificazio-
ne» 6 quella che indirottamen 
te evocano le dichiarazioni sui 
«confini" del 1937 e che ha 
giustamente provocato irrita 
zione e diffidenza in tutto il 
mondo L unificazioni* nguar 
derà invece I due Stati tedeschi 
attuali a Berlino nulla di più 
nulla di meno Lambiguità e 
I arroganza del cancelliere 
Khol sul confine occidentale 
polacco si sono ntorte com e-
ra prevedibile contro di lui 
sgomberando il terreno da un 
falso problema II 2 + 4 " 1 di 
Ottawa d altronde cerca so
prattutto di conciliare il diritto 
ali autodecisione dei tedeschi 
con I dintti di codctenninazio 
ne sull assetto della Germania 
«nel suo complesso», e su Berli
no di cui sono ancora titolari 
le quattro potenze già vincitrici 
della seconda guerra mondia
le Agli altn paesi interessati vi
cini e alleati dei due Stati tede
schi e riservata I opportunità 
di intervenire in una sede più 
ampia la cosiddetta Helsinki 
II Alcuni c o m e Italia a Bene-
lux potranno essere coinvolti 
anche attraverso la Comunità 
europea e la Nato Questo 
molto schematicamente il 
percorso formale delineato a 
Ottawa Che non dice nulla 
però in mento alle opzioni 
specifiche che potranno esse
re adottate dai 2 in vista dell 1. 
pnma dell approvazione dei 4 
E su questo passaggio vale for
se la pena di spendere qual
c h e parola 

L attuale costituzione della 
Rdt approvata nel 1^68 e ri
toccata nel 1974 non si pone 
neppure il problema degli 
eventuali percorsi politico-isti 
tuzionali di una eventuale uni 
ficazione preoccupata com è 
di legittimare e di sanzionare 
1 esistenza dello «Stato sociali
sta degli operai e dei contadi 
ni» La legge fondamentale di 
Bonn approvata come carta 
prowisona nel 1949 offre in 
vece due diverse opzioni Una 
è quella implicita nell art 146 
quello conclusivo assemblea 
costituente intertedosca (a 
elezione diretta o indiretta 
purché «libera») nuova carta 
costituzionale nuovo Stato 
Cui seguirebbero evidente
mente la quietanza liberatoria 
dei 4 e tutte le necessarie revi 
sioni dei trattati internazionali 
Si tratta c o m e dire del percor
so «migliore» quello cioè che 
offrirebbe pu garanzie a tutti 
contnbuendo a stemperati» 
vecchie e nuove tensioni e ad 
insenrc la costruzione della 
•casa comune» tedesca in un 
nuovo ordine di pace e di sicu
rezza europeo Si tratta perù 
anche del percorso più lungo e 
più complesso I futuri costi
tuenti dovrebbero infatti di vol
ta in volta stabilire, ad esem
pio cosa è vivo e cosa è morto 
delle due costituzioni tedesche 
esistenti trovare compromessi 
e formulazioni allo stesso tem
po accettabili e funzionali da
re vita in tempi relativamente 
brevi a regimi giundlci econo
mici e amministrativi capaci di 
soddisfare le domande di 80 
milioni di cittadini provenienti 
per di più da sislemi opposti 
Un compito lult altro che im
possibile e anzi affascinante 
Ma non e é dubbio t h e la gra
dualità e la dimensione «con
trattala» del processo andreb
bero a scapito della sua rapidi
tà e lorse anche della sua effi
cacia immediata 

La seconda opzione é quel
la contenuta nell art 23 della 
Legge fondamentale d i cu iog 
gì tanto si discute Prevede in 
fatti la possibilità di un -ingrcs 
so- (automatico la domanda 
di adesione sarebbe già ade
sione) di nuovi Londcr nel 
liund cioè di un ampliamento 

geografico della Repubblica 
federale e della sua giurisdizio
ne temtonale Vi si è fatto n 
corso già una volta nel 1957 
per la Saar Comporta I e s e n 
zione al nuovo Land degli ordi
namenti politici economici e 
giundici in vigore nella Rft fat
te salve naturalmente le prero
gative di fgni regione in mate
ria fiscale sociale e culturale 
E ammette - e è appunto il 
precedente del 1957 - il ncor-
so a norme transitorie 

Personalmente non demo
nizzerei troppo questo secon
do percorso A screditarlo è so 
prattutto I irresponsabile con
dotta politica generale del can
celliere, che ha fatto parlare in
fatti di diktat di «annessione» 
addirittura di anschluss. Non si 
vuole certo sostenere c h e la 
Legge fondamentale di Bonn 
sia la migliore delle costituzio
ni possibili né che I «ingresso» 
nella Rlt nsolva d un colpo i 
problemi sul tappeto, anzi Ma 
di fronte alla pressione dal 
basso per I unità che proviene 
da Est e di fronte al tracollo 
del sistema questa seconda 
via potrebbe offirc garanzie 
immediate di stabilità e di cer
tezza del dintto 11 sistema fe
derale consentirebbe inoltre -
ad una Rft che per esempio, 
decidesse dopo il 18 marzo di 
•entrare» come tale (avendo 
fra I altro popolazione dimen
sioni e Pi! paragonabili a Rena-
ma Westfalia Baviera Assia) 
- una certa autonomia e sovra
nità decisionale maggiore co
munque di quella di cui sem
bra disporre oggi II meccani 
smo di solidanetà e di com
pensazione finanziaria fra i 
irrider fissato nella Legge fon
damentale garantirebbe un 
flusso di nsorse automatico e 
sen/a condizioni da parte del
le regioni più ricche (diversa
mente da quanto accaduto fi
nora) Dal punto di vista eco
nomico potrebbe attutire gli 
effetti immediati dell eventuale 
adozione del matto unico e i e 
teone e le ncerche applicate 
sugli effetti dell integrazione ci 
suggeriscono c h e nel medio 
periodo non è affatto scontato 
che le areee più deboli siano 
necessanamente destinate a 
restare tali 

Considerate senza preven
zioni il percorso unitario trac
ciato dall art 23 non significa 
insomma piegarsi alle pretese 
«annessionistiche» della 
Cdu/Csu o quantomeno di 
un i su i parte Del resto una 
nuova costituzione per la Ger
mania unita non potrebbe di 
certo essere concepita e co-
struita c o m e una sorta di me
dia ponderala fra le due oggi 
esistenti Assomiglierebbe sen-
z altro per molti aspetti alla 
Legge fondamentale c o m e ha 
ricordato con il consueto •equi
librio il presidente federale 
Von Weizsàcker 

Sul versante comunitano il 
percorso previsto dall art 23 
comporterebbe comunque -
lo hanno ribadito nei giorni 
scorsi gli esperti consultati dal
la Commissione esecutiva -
una revisione dell art 227 dei 
Trattali di Roma relativo ai! e-
stcnsione temtonale della loro 
validità revisione cui si è del 
resto già proceduto in passa
lo pnma per la Saar poi per la 
Groenlandia Sul versante del
la sicurezza politico-militare 
non pregiudicherebbe affatto, 
in linea di principio una ridi-
scussionc concertata della col
locazione strategica della 
•nuova» Rft Che verrebbe in
fatti a rappresentare almeno 
nello scacchiere europeo, una 
grandezza enheo peraltro ben-
difficilmente contendile negli 
involucri già adottati in passa
to col ricorso alla neutralità, 
dall Austria o dalla Svezia 

Molto in altre parole dipen
derà dalle modalità politiche 
non costiluziona'i di realizza
zione della «casa comune» te
desca Conteranno gli architet
ti non i materiali E conterà so
prattutto la volontà dei cittadi
ni 

Il presidente di uno dei tre partiti sostenuti dalla Cdu 
di KohI nella Rdt era un informatore della Stasi, la fa
migerata polizia segreta7 Cosi risulterebbe da docu
menti scoperti a Rostock È vero' O si tratta di una 
ignobile montatura, a pochi giorni dal voto' La Spd 
evita le speculazioni, ma il suo «fair play» non è ripa
gato La Cdu e le sue «sorelle» orientali sono lanciate 
in una campagna di diffamazione senza precedenti 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BONN La storia puzza di 
bruciato c d é d i q u c l l c c h c f o r 
se non potranno mai essere 
chiantc Imo in fondo Giorni 
la frugando negli archivi della 
Stasi a Rostock la commissio 
ne che indaga sui misfatti della 
famigerata polizia segreta del 
vecchio regime scopre un fa 
scicolo intestato a Wolfgang 
Schnur 45 anni avvocato li 
dossier «spesso alcuni centi 
metn» è corredato da quattro 
fogli riassuntivi la cui lettura 
non dovrebbe lasciar dubbi il 
legale è stato fino agli ultimi 
giorni del regime di Honecker 
un collaboratore dell onnipo

tente -Sicurezza dello Slato» 
Ancora ali inizio di ottobre, 
mentre si scatenava I ultima re
pressione degli oppositon 
avrebbe ricevuto una citazione 
al merito firmata personal 
mente dall allora ministro 
Mielke Schnur sarebbe stato 
insomma uno dei tanti -inso 
spettabili» (più di ISOmila pa 
re) la cui collaborazione con 
la Stasi ò rimasta finora sepol
ta nel segreto degli archivi Ma 
Schnur non è un cittadino 
qualsiasi come avvocato si é 
fatto una fama difendendo a 
suo tempo dissidenti opposi
tori e persone c h e avevano 

tentato la fuga ali Ovest ed ò 
fra i londalon di uno dei primi 
gruppi organizzati dell opposi
zione -Demokrallsche Aulbru 
eh» (Da) -Risveglio democra 
fico» dtl quale è da qualche 
settimana presidente Possibile 
che avesse una doppia vita' 

Possibile certo non sareb
be il primo ad essere smasche
rato Dagli archivi della Stasi 
stanno ustcndo tante di quelle 
amare sorprese che non ci si 
stupisce più di nulla Ma que
sta sa presa con tutte le caute
le Schnur ha un ruolo impor 
tante sul confuso scenario po
litico della Rdt alla vigilia delle 
elezioni II suo partito é uno 
dei tre della -Alliunz fuer Dcul 
schland- 1 alleanza "Conserva 
triee e cristiana» che fa da 
•pendant- ali Est alla Cdu di 
KohI e alla Csu bavarese e che 
il cancelliere in persona spon
sorizza alla grande (ancora ie
ri sera era a fare il suo settima
nale bagno di folla ali Est pro
prio a Rostock) Il sospetto di 
una provocazione di una 
ignobile montatura è inevita

bile L unica cosa certa é la 
buona fede della commissio
ne il fascicolo esiste ed è stato 
trovato ma è ovvio che potreb
be essere un falso È quanto ha 
sostenuto Schnur con una Io
ga tale da farsi venire un mez-
z miniarlo Ma la tesi della prò-
v x a / i o n e é slata accettata 
dalla direzione di Da solo a 
maggioranza e altro latto che 
da da pensare i giornali del 
I Ovest più vicini alla Cdu sono 
sal i mollo guardinghi 

Poteva essere un boccone 
ghiotto por gli avversari della 
• \llianz" a pochi giorni dal vo 
to e in una campagna clcttora 
le che si sta facendo bollente 
Ma la Spd dell Est ha segnalato 
subito di non voler slruttare 
I incidente Come con mollo 
•'air play- (troppo sostengono 
alcuni) si sono comportati i 
socialdemocratici dell Est e 
celi Ovest nei confronti di un 
altro dei leader della -Allianz-
il presidente della -Deutsche 
soziale Union» (Dsu) Wilhelm 
Ebeling Sul capo di quest ulti 
n o non pesano sospetti ma 

fatti accertati Pastore di una 
delle più Importanti parroc
chie evangeliche di Lipsia 
Ebeling fu l'unico nei giorni 
delle manifestazioni e della 
dura repressione di ottobre a 
rifiutarsi per viltà nei confronti 
delle autorità di aprire le porte 
della sua chiesa ai manifestan
ti Non lo si può accusare di al 
cun illecito ovviamente ma la 
faccia di bronzo con cui ora si 
presenta sulle piazze a rivendi 
care i menti della -rivoluzione 
pacilica- suscita imbarazzo e 
qualche imtazionc nelle file 
della stessa Cdu occidentale 

Non nel cancelliere però e 
nello stali che da Bonn teleco 
manda la propaganda della 
•Allianz- una propaganda tan 
to scatenata quanto è virulenta 
la campagna contro II -nemico 
principale- la Spd dell Est La 
quale e fatta oggetto 
di attacchi che non esitano di 
fronte alla diffamazione e ai 
falsi storici Cosi da settimane 
migliaia di volantini stampati 
direttamente alla -Zentrale- di 
Bonn sostengono che I social

democratici -si oppongono al
la unificazione tedesca», che 
dopo II 18 marzo vogliono al
learsi con la Pds I erede della 
ex Scd (circostanza esplicita
mente esclusa dai dmgcnti 
della Spd) che anzi sono qua 
sl la stessa cosa della ex Scd 
che avrebbe -infiltrato- la Spd 
per -oltre il 30 K- che il presi 
dente del partito Ibrahim 
Boehme il quale abbandonò 
la Scd 14 anni fa e per questo 
perse il suo lavoro di storico e 
che è stato più volte in galera 
•ha cambiato tessera ma non 
idee-evia di questo passo Ma 
I operazione più squallida è 
quella di slruttare il nscntimcn 
to anti Scd sostenendo nei co
mizi e sul matonaie di propa
ganda che I unificazione della 
fine degli anni 40 tra i comuni
sti e la Spd nella zona control
lala dal sovietici non fu un «at
to obbligato- bensì una-scelta 
volontaria» dei socialdemocra
tici di allora Una tesi -storica» 
che fa sorridere gli specialisti e 
tutti coloro che vissero quegli 
anni ma che rischia di passare 

per vera Ira i più giovani e le 
persone meno inforniate E al
la quale - va detto - ha dato il 
proprio contnbuto anche Lo-
thar de Maiziòre il presidente 
del terzo partito della -Allianz» 
la Cdu dell Est 

Quali sono i motivi di tanta 
virulenza propagandistica7 Al
meno due sono facilmente in
tuibili Il primo è che KohI e la 
sua Cdu hanno la necessità 
politico-psicologica cercare di 
nascondere le pecche della 
•Allianz» la quale a parte le 
colpe reali o presunte di due 
dei suoi massimi esponenti ha 
il grave difetto di poggiare su 
un partito la Cdu-Est che c s 
so sl (altro che la Spd) , ha 
davvero la responsabilità stori
ca di aver collaborato con la 
Sed di Honecker di essere sta
ta un pilastro della dittatura e 
di avere ancora in mano molle 
leve di ciò che resta del vec
chio sistema II secondo moti
vo è che un buon risultato del
la Spd il 18 marzo ovviamente 
provocherebbe a KohI e alla 
sua Cdu difficoltà enormi 
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